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Roma, 10 ottobre 2006 
 
Circolare n. 117/2006 
 
Oggetto: Tributi – Previdenza – Disegno di legge finanziaria 2007. 
 
La manovra economica 2007, il cui importo è pari a 33,4 miliardi di euro (circa 2,2 
punti di PIL), si compone del disegno di legge finanziaria, di un decreto legge di na-
tura fiscale, di un disegno di legge collegato concernente delega al Governo per il 
riordino dei tributi statali e del disegno di legge di bilancio per il triennio 
2007/2009.  
Si evidenziano nel dettaglio le novità principali del disegno di legge finanziaria 2007 
(oltre 200 articoli) che ha già cominciato alla Camera il suo iter parlamentare. 
 
Curva Irpef (art. 3) - E' stato elevato da 4 a 5 il numero delle aliquote e degli sca-
glioni IRPEF, alleggerendo le aliquote dei redditi più bassi e innalzando quella dei 
redditi oltre 75 mila euro che passa dal 39% al 43%.  
 
Studi di settore (art. 5) – E’ stata ampliata la platea delle imprese assoggettate 
agli studi di settore. Gli studi si applicheranno infatti alle imprese con ricavi annui 
inferiori a 7,5 milioni di euro (attualmente 5 milioni di euro). Inoltre è stato previsto 
l’aggiornamento triennale degli studi (attualmente quadriennale). 
 
Cuneo fiscale (art. 18) - L'annunciata riduzione di 5 punti del cuneo fiscale sembra 
essere mantenuta solo parzialmente e per altre strade. Per le imprese il Governo 
agisce sull'Irap prevedendo la riduzione della base imponibile di 5 mila euro annui 
per ciascun dipendente a tempo indeterminato (10 mila al Sud) e la deducibilità dei 
contributi Inail e Inps. Su una retribuzione media di 30 mila euro annui si determi-
na un risparmio di circa il 3 per cento della retribuzione. La riduzione si applicherà 
in due tranche: metà da marzo 2007 e la restante metà da settembre 2007. Per i 
lavoratori sono stati previsti, oltre alla già citata rimodulazione delle aliquote Irpef a 
favore dei redditi medio-bassi, aumenti delle detrazioni per carichi di famiglia e per 
redditi di lavoro dipendente, nonché aumenti degli assegni per il nucleo familiare.  
Alla riduzione del cuneo fiscale ha fatto peraltro da contrappeso all'ultima ora l'in-
cremento dello 0,30% dei contributi INPS a carico dei lavoratori, nonché l'introdu-
zione di un contributo del 10% a carico dei datori di lavoro sulle retribuzioni degli 
apprendisti (attualmente l'apprendistato gode della fiscalizzazione pressoché tota-
le).  
 
Investimenti al Sud (art. 19) - Viene previsto un credito d'imposta per l'acquisto 
di beni strumentali destinati ad imprese situate nelle regioni meridionali.  
 
Contributi sanitari (art. 30, c.10) - È stata confermata anche per il 2007 l'esen-
zione fiscale fino a 3.615,20 euro annui per i contributi versati ai fondi di assistenza 
sanitaria (es. contributi versati al Fasdac per i dirigenti).  
 
TFR (art. 84) - Sarà anticipata all'1 gennaio 2007 (anziché 1 gennaio 2008) la de-
correnza del termine di sei mesi entro cui il lavoratore, in base alla riforma della 
previdenza complementare prevista dalla legge Maroni (DLGVO n.252/2005), può 
scegliere se mantenere il TFR maturando presso l'azienda o se destinarlo ad un 
fondo pensione.  
Novità assoluta, fortemente contestata dal mondo imprenditoriale, è la creazione 
presso l'INPS di un Fondo nel quale affluirà il 50% del TFR inoptato (cioè non desti-
nato dal lavoratore ad un fondo pensione). In considerazione dei maggiori oneri fi-
nanziari che ricadranno sulle imprese a seguito di tale disposizione, sono state pre-
viste misure compensative sotto forma di riduzione dei contributi INPS. Si rammen-
ta che, sempre in base alla riforma Maroni (art.11, comma 6), per incentivare lo 
smobilizzo del TFR è stata introdotta una tassazione agevolata delle prestazioni e-
rogate dai fondi pensione, rispetto alla tassazione ordinaria del TFR erogato dalle 
aziende.  
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Lavoratori autonomi (art. 85) - Dal 2007 i contributi per i collaboratori (cosiddetti 
parasubordinati) passeranno al 16% (attualmente 10%), nel caso di soggetti già i-
scritti ad una forma pensionistica obbligatoria, e al 23,50% (attualmente 18,20%), 
nel caso di soggetti non iscritti. Resta ferma la ripartizione tra datore di lavoro e 
collaboratore delle suddette aliquote: rispettivamente 2/3 e 1/3.  
Sempre dal 2007 aumenteranno i contributi a carico di artigiani e commercianti.  
 
Autotrasporto (art. 117 e 119) - Vengono assegnati 520 euro per l'anno 2007 al 
"Fondo di accompagnamento della riforma dell'autotrasporto" senza specificare 
l'importo destinato alle singole misure agevolative; inoltre come preannunciato so-
no stati destinati agli sconti dei premi Inail 120 milioni di euro che la legge finanzia-
ria 2006 aveva destinato all’abbattimento degli oneri contributivi degli autisti, una 
misura che non è stata più attuata per incompatibilità col diritto comunitario. 
 
Autorità Portuali (art. 136) - Viene ampliata l'autonomia finanziaria delle autorità 
portuali.  
 
Gioia Tauro (art. 137) - Il Governo sembra puntare su Gioia Tauro come piatta-
forma logistica del Mediterraneo, ma stanzia a favore di quel porto solo 50 milioni di 
euro e per il solo anno 2008. Ulteriori 50 milioni di euro sono destinati allo sviluppo 
degli altri porti che abbiano connotazioni di hub portuali.  
 
Ammortizzatori sociali per la logistica (art. 166) – Sarà prorogata anche per il 
2007 la possibilità di ricorso alla CIGS e alla mobilità da parte delle imprese di logi-
stica da 51 a 200 dipendenti (le imprese più grandi sono destinatarie in via perma-
nente degli ammortizzatori sociali).  
 
f.to dr. Piero M. Luzzati Allegato uno 
 M/t 
  
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
 
 
 
 
CAMERA DEI DEPUTATI - DISEGNO DI LEGGE N. 1746  
DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLIRIENNALE DELLO STATO 
(LEGGE FINANZIARIA 2007) 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO 

 
CAPO I 

RISULTATI DIFFERENZIALI 
 

ART. 1. 
(Risultati differenziali del bilancio dello Stato). 

*** omissis *** 
 

CAPO II 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IRPEF E DI ASSEGNI PER IL NUCLEO FAMILIARE 

 
ART. 3. 

(IRPEF). 
1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all’articolo 3, relativo alla base imponibile, al comma 1, le parole: « nonchè delle deduzioni effettiva-
mente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 12 » sono soppresse; 
b) l’articolo 11 e` sostituito dal seguente: 

 « ART. 11. – (Determinazione dell’imposta). – 1. L’imposta lorda e` determinata applicando al reddi-
to complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10, le seguenti aliquote per scaglio-
ni di reddito: 
 a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; 
 b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento; 
 c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento; 
 d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento; 
 e) oltre 75.000 euro, 43 per cento. 

2. L’imposta netta e` determinata operando sull’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo 
ammontare, le detrazioni previste negli articoli 12, 13, 15 e 16 nonchè in altre disposizioni di legge. 

3. Dall’imposta netta si detrae l’ammontare dei crediti d’imposta spettanti al contribuente a 
norma dell’articolo 165. Se l’ammontare dei crediti d’imposta e` superiore a quello dell’imposta netta il 
contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta relativa al pe-
riodo d’imposta successivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi »; 
c) l’articolo 12 e` sostituito dal seguente: 

 « ART. 12. – (Detrazioni per carichi di famiglia). – 1. Dall’imposta lorda si detraggono per carichi di 
famiglia i seguenti importi: 
 a) 800 euro per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato. La detrazione spetta per la 
parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 
80.000 euro; 
 b) 800 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affi-
liati. La detrazione e` aumentata a 900 euro per ciascun figlio di eta` inferiore a tre anni. Le predette 
detrazioni sono aumentate di un importo pari a 70 euro per ogni figlio portatore di handicap ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Per i contribuenti con piu` di tre figli a carico la 
detrazione e` aumentata di 200 euro per ciascun figlio a partire dal primo. La detrazione spetta per 
la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 
95.000 euro; per ogni figlio successivo al primo l’importo di 95.000 euro e` aumentato di 15.000 eu-
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ro. La detrazione e` ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori. In caso di coniuge fiscal-
mente a carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero importo; 
 c) 750 euro, da ripartire pro quota tra coloro che hanno diritto alla detrazione, per ogni altra perso-
na indicata nell’articolo 433 del codice civile che conviva con il contribuente o percepisca assegni ali-
mentari non risultanti da provvedimenti dell’autorita` giudiziaria. La detrazione spetta per la parte 
corrispondente al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 80.000 
euro. 
2. La detrazione di cui al comma 1 spetta a condizione che le persone alle quali si riferisce possieda-
no un reddito complessivo, computando anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi interna-
zionali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonchè quelle corrisposte dalla Santa 
Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, non superiore 
a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili. 
3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e competono dal mese in cui si sono 

verificate a quello in cui sono cessate le condizioni richieste. 
 4. Se i rapporti di cui al comma 1 sono pari a zero, minori di zero o uguali a 1, le detrazioni non 
competono; negli altri casi, il risultato dei predetti rapporti si assume nelle prime quattro cifre deci-
mali»; 

d) l’articolo 13 è sostituito dal seguente: « ART. 13. – (Altre detrazioni).– 1. Se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono uno o piu` redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel 
comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), spetta una detrazione 
dall’imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro nell’anno, pari a: 

 a) 1.840 euro se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. L’ammontare della detrazione effet-
tivamente spettante non puo` essere inferiore a 690 euro; 
 b) 1.338 euro, aumentata del prodotto tra 502 euro e l’importo corrispondente al rapporto tra 
15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l’ammontare del reddito complessi-
vo e` superiore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro; 
 c) 1.338 euro se il reddito complessivo e` superiore a 15.000 euro ma non a 55.000 euro. La detra-
zione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddi-
to complessivo, e l’importo di 40.000 euro. 
 2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o piu` redditi di pensione di cui 
all’articolo 49, comma 2, lettera a), spetta una detrazione dall’imposta lorda, non cumulabile con 
quella di cui al comma 1, rapportata al periodo di pensione nell’anno, pari a: 
 a) 1.725 euro se il reddito complessivo non supera 7.500 euro. L’ammontare della detrazione effet-
tivamente spettante non puo` essere inferiore a 690 euro; 
 b) 1.255 euro, aumentata del prodotto tra 470 euro e l’importo corrispondente al rapporto tra 
15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.500 euro, se l’ammontare del reddito complessi-
vo e` superiore a 7.500 euro ma non a 15.000 euro; 
 c) 1.255 euro se il reddito complessivo e` superiore a 15.000 euro ma non a 55.000 euro. La detra-
zione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddi-
to complessivo, e l’importo di 40.000 euro. 
 3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o piu` redditi di cui agli articoli 50, 
comma 1, lettere e), f), g), h) e i), 53, 55, 66 e 67, comma 1, lettere i) e l), spetta una detrazione 
dall’imposta lorda, non cumulabile con quelle previste nei commi 1 e 2, pari a: 
 a) 1.104 euro se il reddito complessivo non supera 4.800 euro; 
 b) 1.104 euro se il reddito complessivo e` superiore a 4.800 euro ma non a 55.000 euro. La detra-
zione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddi-
to complessivo, e l’importo di 50.200 euro. 
 4. Se il risultato dei rapporti indicati nei commi 1, 2 e 3 e` maggiore di zero, lo stesso si assume 
nelle prime quattro cifre decimali »; 
 e) all’articolo 24 il comma 3 e` sostituito dal seguente: 
 « 3. Dall’imposta lorda si scomputano le detrazioni di cui all’articolo 13 nonchè quelle di cui 
all’articolo 15, comma 1, lettere a), b), g), h), h-bis) e i). Le detrazioni per carichi di famiglia non 
competono». 
 2. All’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successi-
ve modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) al comma 2, lettera a), primo periodo, le parole da: « al netto delle deduzioni di cui agli articoli 
11 e 12, commi 1 e 2, del medesimo testo unico, rapportate al periodo stesso » sono sostituite dalle 
seguenti: « ed effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del citato testo unico, rapporta-
te al periodo stesso » e, al secondo periodo, le parole: « Le deduzioni di cui all’articolo 12, commi 1 e 
2» sono sostituite dalle seguenti: « Le detrazioni di cui agli articoli 12 e 13»; 
 b) al comma 3, primo periodo, le parole: « delle deduzioni di cui agli articoli 11 e 12, commi 1 e 2 » 
sono sostituite dalle seguenti: « delle detrazioni eventualmente spettanti a norma degli articoli 12 e 
13 ». 3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il comma 350 e` abrogato. 
 4. I trasferimenti erariali in favore delle regioni e degli enti locali sono ridotti in misura pari al mag-
gior gettito loro derivante dalle disposizioni del presente articolo, secondo le modalita` indicate 
nell’articolo 20, comma 23, da definire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di inte-
sa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di 
seguito denominata « Conferenza unificata ». 

 
*** omissis *** 

 
CAPO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO E DI CONTRASTO ALL’EVASIONE ED 
ALL’ELUSIONE FISCALE 

 
ART. 5. 

(Disposizioni in materia di accertamento e di contrasto all’evasione ed all’elusione fiscale). 
1. Dopo l’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e` aggiunto il seguente: 

 « ART. 10-bis – (Modalita` di revisione ed aggiornamento degli studi di settore). – 1. Gli studi di settore 
previsti all’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, sono soggetti a revisione, di norma, ogni tre 
anni dalla data di entrata in vigore dello studio di settore ovvero da quella dell’ultima revisione, sentito il 
parere della commissione di esperti di cui all’articolo 10, comma 7. Nella fase di revisione degli studi di 
settore si tiene anche conto dei dati e delle statistiche ufficiali, quali quelli di contabilita` nazionale, al 
fine di mantenere, nel medio periodo, la rappresentativita` degli stessi rispetto alla realta` economica 
cui si riferiscono. 
 La revisione degli studi di settore e` programmata con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate da emanare entro il mese di febbraio di ciascun anno. 
 2. Ai fini dell’elaborazione e della revisione degli studi di settore si tiene anche conto di valori di coeren-
za, risultanti da specifici indicatori, rispetto a comportamenti considerati normali per il relativo settore 
economico ». 

2. Fino alla elaborazione e revisione degli studi di settore previsti dall’articolo 62-bis del decre-
to-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e 
successive modificazioni, che tengono conto degli indicatori di coerenza di cui al comma 2 dell’articolo 
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10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, introdotto dal comma 1 del presente articolo, con effetto dal 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2006, ai sensi dell’articolo 1 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, si tiene altresý` conto di specifici indicatori di 
normalita` economica, idonei alla individuazione di ricavi, compensi e corrispettivi fondatamente attri-
buibili al contribuente in relazione alle caratteristiche e alle condizioni di esercizio della specifica attivita` 
svolta. 
 Ai fini della relativa approvazione non si applica la disposizione di cui all’articolo 10, comma 7, secondo 
periodo, della legge 8 maggio 1998, n. 146. 

3. Il comma 399 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e` abrogato. 
4. Il comma 4 dell’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive modificazioni, e` 

sostituito dal seguente: 
 « 4. La disposizione del comma 1 del presente articolo non si applica nei confronti dei contribuenti: 
 a) che hanno dichiarato ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e), 
o compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di ammontare supe-
riore al limite stabilito per ciascuno studio di settore dal relativo decreto di approvazione del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Tale limite non puo` , comunque, 
essere superiore a 7,5 milioni di euro; 
 b) che hanno iniziato o cessato l’attivita` nel periodo d’imposta. La disposizione di cui al comma 1 si 
applica comunque in caso di cessazione e inizio dell’attivita` , da parte dello stesso soggetto, entro sei 
mesi dalla data di cessazione, nonchè quando l’attivita` costituisce mera prosecuzione di attivita` svolte 
da altri soggetti; 
 c) che si trovano in un periodo di non normale svolgimento dell’attivita` ». 

5. Le disposizioni di cui al comma 4 dell’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, come 
modificate dal comma 4 del presente articolo, hanno effetto a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
alla data del 1o gennaio 2007, ad esclusione di quella prevista alla lettera b) dello stesso comma che 
hanno effetto dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2006. 

6. Nei confronti dei contribuenti titolari di reddito d’impresa o di lavoro autonomo, per i quali 
non si rendono applicabili gli studi di settore, sono individuati specifici indicatori di normalita` economi-
ca, idonei a rilevare la presenza di ricavi o compensi non dichiarati ovvero di rapporti di lavoro irregola-
re. Ai medesimi fini, nelle ipotesi di cessazione dell’attivita` , di liquidazione ordinaria ovvero di non 
normale svolgimento dell’attivita` , puo` altresý` essere richiesta la compilazione del modello, allegato 
alla dichiarazione, previsto per i soggetti cui si applicano gli studi di settore. 

7. Per i soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, con riferimento al primo periodo d’imposta di esercizio dell’attivita` , sono definiti appositi indica-
tori di coerenza per la individuazione dei requisiti minimi di continuita` della stessa, tenuto conto delle 
caratteristiche e delle modalita` di svolgimento della attivita` medesima. 

8. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 28 febbraio 
2007, sono approvati gli indicatori di cui al comma 7, anche per settori economicamente omogenei, da 
applicare a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2006. 

9. Sulla base di appositi criteri selettivi e` programmata una specifica attivita` di controllo nei 
confronti dei soggetti che risultano incoerenti per effetto dell’applicazione degli indicatori di cui al comma 
7. 

10. All’articolo 10, comma 1, della legge 8 maggio 1998, n. 146, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) le parole: « con periodo d’imposta pari a dodici mesi e » sono soppresse; 
b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « qualora l’ammontare dei ricavi o compensi dichiarati ri-
sulta inferiore all’ammontare dei ricavi o compensi determinabili sulla base degli studi stessi ». 

11. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, come 
modificate dal comma 10 del presente articolo, limitatamente alla lettera a), hanno effetto a decorrere 
dal periodo d’imposta in corso al 1o gennaio 2007. 

12. All’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 2 e` inserito il 
seguente: 
 « 2-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 e` elevata del 10 per cento nelle 
ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, nonchè nei casi di indicazione di cause di e-
sclusione o di inapplicabilita` degli studi di settore non sussistenti. La presente disposizione non si appli-
ca se il maggior reddito d’impresa ovvero di arte o professione, accertato a seguito della corretta appli-
cazione degli studi di settore, non e` superiore al 10 per cento del reddito d’impresa dichiarato». 

13. All’articolo 5 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 4 e` inserito il 
seguente: 
 « 4-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 4 e` elevata del 10 per cento nelle 
ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, nonchè nei casi di indicazione di cause di e-
sclusione o di inapplicabilita` degli studi di settore non sussistenti. La presente disposizione non si appli-
ca se la maggiore imposta accertata o la minore imposta detraibile o rimborsabile, a seguito della corret-
ta applicazione degli studi di settore, non e` superiore al 10 per cento di quella dichiarata». 

14. All’articolo 32 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma 2 e` inserito 
il seguente: 
 « 2-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 e` elevata del 10 per cento nelle 
ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, nonchè nei casi di indicazione di cause di e-
sclusione o di inapplicabilita` degli studi di settore non sussistenti. La presente disposizione non si appli-
ca se il maggior imponibile, accertato a seguito della corretta applicazione degli studi di settore, non e` 
superiore al 10 per cento di quello dichiarato ». 

15. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo l’articolo 8 e` inserito il seguente: 
 « ART. 8-bis – (Violazioni relative al contenuto degli allegati alla dichiarazione rilevanti per l’applicazione 
degli studi di settore) – 1. In aggiunta alla sanzione prevista all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 5, 
comma 4, nelle ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei modelli per la co-
municazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, nonchè nei casi di indicazione 
di cause di esclusione o di inapplicabilita` degli studi di settore non sussistenti, si applica la sanzione 
amministrativa da euro cinquecento a euro millecinquecento ». 

16. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: a) 
all’articolo 10, comma 1, lettera b), dopo il primo periodo, e` inserito il seguente: 
 « Ai fini della deduzione la spesa sanitaria relativa all’acquisto di medicinali deve essere certificata da 
fattura o da scontrino fiscale contenente la specificazione della natura, qualita` e quantita` dei beni e 
l’indicazione del codice fiscale del destinatario »; 
 b) all’articolo 15, comma 1, lettera c), dopo il secondo periodo, e` inserito il seguente: « Ai fini della 
detrazione la spesa sanitaria relativa all’acquisto di medicinali deve essere certificata da fattura o da 
scontrino fiscale contenente la specificazione della natura, qualita` e quantita` dei beni e l’indicazione 
del codice fiscale del destinatario ». 

17. I commi 7 e 8 dell’articolo 11- quinquiesdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 
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203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono abrogati. 
18. Le agevolazioni tributarie e di altra natura relative agli autoveicoli utilizzati per la locomo-

zione dei soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte o impedite capaci-
ta` motorie, sono riconosciute a condizione che gli autoveicoli siano utilizzati in via esclusiva o prevalen-
te a beneficio dei predetti soggetti. 

19. In caso di trasferimento a titolo oneroso o gratuito delle autovetture per le quali l’acquirente 
ha usufruito dei benefici fiscali prima del decorso del termine di due anni dall’acquisto, e` dovuta la dif-
ferenza fra l’imposta dovuta in assenza di agevolazioni e quella risultante dall’applicazione delle agevola-
zioni stesse. La disposizione non si applica per i disabili che, in seguito a mutate necessita` dovute al 
proprio handicap, cedano il proprio veicolo per acquistarne un altro su cui realizzare nuovi e diversi adat-
tamenti. 

20. La riscossione dei compensi dovuti per attivita` di lavoro autonomo mediche e paramediche 
svolte nell’ambito delle strutture sanitarie private e` effettuata in modo unitario dalle stesse strutture 
sanitarie, le quali provvedono a: 
 a) incassare il compenso in nome e per conto del prestatore di lavoro autonomo e a riversarlo conte-
stualmente al medesimo; 
 b) registrare nelle scritture contabili obbligatorie, ovvero in apposito registro, il compenso incassato per 
ciascuna prestazione di lavoro autonomo resa nell’ambito della struttura. 

21. Le strutture sanitarie di cui al comma 20 comunicano telematicamente all’Agenzia delle en-
trate l’ammontare dei compensi complessivamente riscossi per ciascun percipiente. 

22. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definiti i termini e le moda-
lita` per la comunicazione prevista dal comma 21 nonchè ogni altra disposizione utile ai fini 
dell’attuazione dei commi 20 e 21. 

23. Le disposizioni di cui ai commi da 20 a 22 si applicano a decorrere dal 1o marzo 2007. 
24. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi 20 e 21 si applicano rispettivamente gli 

articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. Restano fer-
mi in capo ai singoli prestatori di lavoro autonomo tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti per lo 
svolgimento dell’attivita`.  

25. Dopo l’articolo 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e successive modificazioni, e` inserito il seguente: 
 « ART. 25-ter – (Ritenute sui corrispettivi dovuti dal condominio all’appaltatore). – 1. Il condominio 
quale sostituto di imposta opera all’atto del pagamento una ritenuta del 10 per cento a titolo di acconto 
dell’imposta sul reddito dovuta dal percipiente, con obbligo di rivalsa, sui corrispettivi dovuti per presta-
zioni relative a contratti di appalto di opere o servizi, anche se rese a terzi o nell’interesse di terzi, effet-
tuate nell’esercizio di impresa. 
 2. La ritenuta di cui al comma 1 e` operata anche se i corrispettivi sono qualificabili come redditi diversi 
ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera i), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ». 

26. All’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: a) il sesto comma e` sostituito dal se-
guente: 
 « Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche: a) alle prestazioni di servizi, compresa la 
prestazione di manodopera, rese nel settore edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese 
che svolgono l’attivita` di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti dell’appaltatore 
principale o di un altro subappaltatore; b) alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pubbli-
co radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative di cui 
all’articolo 21 della tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, 
come sostituita, da ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, nonchè dei loro componenti ed accessori; c) alle cessioni 
di personal computer e dei loro componenti ed accessori; d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei, 
direttamente provenienti da cave e miniere »; 
 b) e` aggiunto, in fine, il seguente comma: 
 « Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano alle ulteriori operazioni individuate dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, con propri decreti, in base alla direttiva 2006/69/CE del Consiglio, del 24 
luglio 2006, ovvero individuate con decreto emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, nelle ipotesi in cui necessita la preventiva autorizzazione comunitaria prevista dalla 
direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977 ». 

27. Le disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del sesto comma dell’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato dal comma 26 del presente artico-
lo, si applicano alle cessioni effettuate successivamente alla data di autorizzazione della misura ai sensi 
dell’articolo 27 della direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977. 

28. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) all’articolo 10, comma 1, dopo la lettera d) e` inserita la seguente: 
 « d-bis) gli agenti di affari in mediazione iscritti nella sezione degli agenti immobiliari del ruolo di cui 
all’articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, per le scritture private non autenticate di natura nego-
ziale stipulate a seguito della loro attivita` per la conclusione degli affari »; b) all’articolo 57, dopo il 
comma 1 e` inserito il seguente: 
 « 1-bis. Gli agenti immobiliari di cui all’articolo 10, comma 1, lettera d-bis,) sono solidalmente tenuti al 
pagamento dell’imposta per le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito 
della loro attivita` per la conclusione degli affari ». 

29. In coerenza ai principi recati dall’articolo 38 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed al fine di contrastare la diffusione del gioco 
irregolare ed illegale, l’evasione e l’elusione fiscale nel settore del gioco, nonchè di assicurare l’ordine 
pubblico e la tutela del giocatore, con uno o piu` provvedimenti del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato sono stabilite le modalita` per procedere alla 
rimozione dell’offerta, attraverso le reti telematiche o di telecomunicazione, di giochi, scommesse o con-
corsi pronostici con vincite in denaro in difetto di concessione, autorizzazione, licenza od altro titolo au-
torizzatorio o abilitativo o, comunque, in violazione delle norme di legge o di regolamento o delle pre-
scrizioni definite dalla stessa Amministrazione. I provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
nel rispetto degli obblighi comunitari.  

30. Dalla data di entrata in vigore del primo provvedimento emesso ai sensi del comma 29, i 
commi da 535 a 538 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono abrogati. 

31. Entro il 31 gennaio di ciascun anno sono trasmessi alle regioni i dati relativi 
all’import/export del sistema doganale; entro il medesimo termine sono trasmessi alle regioni, alle pro-
vince autonome e ai comuni i dati delle dichiarazioni dei redditi presentate nell’anno precedente dai con-
tribuenti residenti. 

32. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, emanato d’intesa con la Confe-
renza Stato-citta` ed autonomie locali, sono stabilite le modalita` tecniche di trasmissione in via telema-
tica dei dati delle dichiarazioni nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. 

33. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane sono stabilite le modalita` tecni-
che di trasmissione in via telematica dei dati dell’import/export alle regioni. 

34. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con provvedimento del 
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Ministero dell’economia e delle finanze sono stabilite, a fini di monitoraggio, le modalita` per introdurre 
in tutte le amministrazioni pubbliche criteri di contabilita` economica, nonchè i tempi, le modalita` e le 
specifiche tecniche per la trasmissione telematica da parte degli enti pubblici, delle regioni e degli enti 
locali dei bilanci standard e dei dati di contabilita`.  

35. Al decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, l’articolo 2-bis e` sostituito dal seguente: 
 « ART. 2-bis. – (Comunicazione degli esiti della liquidazione delle dichiarazioni) – 1. A partire dalle di-
chiarazioni presentate dal 1o gennaio 2006, l’invito previsto dall’articolo 6, comma 5, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, e` effettuato: 
 a) con mezzi telematici ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che portano a conoscenza dei contribuenti interessa-
ti, tempestivamente e comunque nei termini di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 462, e successive modificazioni, gli esiti della liquidazione delle dichiarazioni contenuti 
nell’invito; 
 b) mediante raccomandata in ogni altro caso. 
 2. Il termine di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e successi-
ve modificazioni, decorre dal sessantesimo giorno successivo a quello di trasmissione telematica 
dell’invito di cui alla lettera a) del comma 1 del presente articolo. 
 3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definiti il contenuto e la modalita` 
della risposta telematica ». 

36. I soggetti di cui all’articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che deducono dal 
reddito complessivo somme per assegni periodici corrisposti al coniuge di cui alla lettera c) del comma 1 
dell’articolo 10 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, 
devono indicare nella dichiarazione annuale il codice fiscale del soggetto beneficiario delle somme. 

37. All’articolo 78 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, dopo il comma 25 sono inseriti i se-
guenti: 
 « 25-bis. Ai fini dei controlli sugli oneri detraibili di cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 15 del 
testo unico sulle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni, gli enti e le casse aventi esclusivamente fine assistenziale devono 
comunicare in via telematica all’Anagrafe tributaria gli elenchi dei soggetti ai quali sono state rimborsate 
spese sanitarie per effetto dei contributi versati di cui alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 51 del cita-
to testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 
 25-ter. Il contenuto, i termini e le modalita` delle trasmissioni sono definiti con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate ». 

 
CAPO VII 

MISURE A FAVORE DELLO SVILUPPO 
 

ART. 18. 
(Interventi di riduzione del cuneo ed incentivi all’occupazione femminile nelle aree svantag-

giate). 
1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) al comma 1, la lettera a) e` sostituita dalla seguente: 
 « a) sono ammessi in deduzione:  
1) i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 
2) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), escluse le banche, gli altri enti finanzia-
ri, le imprese di assicurazione e le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, 
dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depu-
razione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, un importo pari a 5.000 euro, su ba-
se annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel periodo di imposta; 
3) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), escluse le banche, gli altri enti finanzia-
ri, le imprese di assicurazione e le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, 
dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depu-
razione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, un importo fino a 10.000 euro, su 
base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel periodo di imposta nel-
le regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; tale deduzione e` 
alternativa a quella di cui al numero 2), e puo` essere fruita nel rispetto dei limiti derivanti 
dall’applicazione della regola de minimis di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 
12 gennaio 2001; 
 4) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), escluse le banche, gli altri enti finan-
ziari, le imprese di assicurazione e le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, 
dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depu-
razione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, i contributi assistenziali e previden-
ziali relativi ai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato; 
 5) le spese relative agli apprendisti, ai disabili e le spese per il personale assunto con contratti di forma-
zione lavoro, nonchè, per i soggetti di cui all’ar- ticolo 3, comma 1, lettere da a) a e), i costi sostenuti 
per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi quelli per il predetto personale sostenuti da 
consorzi tra imprese costituiti per la realizzazione di programmi comuni di ricerca e sviluppo, a condizio-
ne che l’attestazione di effettivita` degli stessi sia rilasciata dal presidente del collegio sindacale ovvero, 
in mancanza, da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei 
dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle forme previste 
dall’articolo 13, comma 2, del decreto- legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ovvero dal responsabile del centro di assi-
stenza fiscale »; 
 b) al comma 4-bis.1, dopo le parole: « pari a euro 2.000 » sono inserite le seguenti: « , su base annua, 
» e le parole da: « ; la deduzione » fino a: « di cui all’articolo 10, comma 2 » sono soppresse; 
 c) al comma 4-bis.2 e` aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le deduzioni di cui ai commi 1, lettera 
a), numeri 2) e 3), e 4-bis.1 sono ragguagliate ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del pe-
riodo d’imposta nel caso di contratti di lavoro a tempo indeterminato e parziale, nei diversi tipi e modali-
ta` di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, e successive modificazioni, ivi 
compreso il lavoro a tempo parziale di tipo verticale e di tipo misto, sono ridotte in misura proporzionale; 
per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), le medesime deduzioni spettano solo in relazione 
ai dipendenti impiegati nell’esercizio di attivita` commerciali e, in caso di dipendenti impiegati anche nel-
le attivita` istituzionali, l’importo e` ridotto in base al rapporto di cui all’articolo 10, comma 2 »; 
 d) al comma 4-ter, le parole: « la deduzione di cui ai commi 4-bis e 4-bis.1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « le deduzioni indicate nel presente articolo »; 
 e) dopo il comma 4-quinquies sono aggiunti i seguenti: 
 « 4-sexies. In caso di lavoratrici donne rientranti nella definizione di lavoratore svantaggiato di cui al 
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre 2002, in materia di aiuti di Stato a 
favore dell’occupazione, in alternativa a quanto previsto dal comma 4-quinquies, l’importo deducibile e`, 
rispettivamente, moltiplicato per sette e per cinque nelle suddette aree, ma in questo caso l’intera mag-
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giorazione spetta nei limiti di intensita` nonchè alle condizioni previsti dal predetto regolamento sui re-
gimi di aiuto a favore dell’assunzione di lavoratori svantaggiati. 
 4-septies. Per ciascun dipendente l’importo delle deduzioni ammesse dai precedenti commi non puo` 
comunque eccedere il limite massimo rappresentato dalla retribuzione e dagli altri oneri e spese a carico 
del datore di lavoro e l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettera a), numeri 2), 3) e 4), e` 
alternativa alla fruizione delle disposizioni di cui ai commi 4-bis, 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies ». 

2. Le deduzioni di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), numeri 2) e 4), del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, spettano, su-
bordinatamente all’autorizzazione delle competenti autorita` europee, a decorrere dal mese di febbraio 
2007 nella misura del 50 per cento e per il loro intero ammontare a decorrere dal successivo mese di 
luglio, con conseguente ragguaglio ad anno di quella prevista dal citato numero 2). 

3. La deduzione di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), numero 3), del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, spetta in misura 
ridotta alla meta` a decorrere dal mese di febbraio 2007 e per l’intero ammontare a decorrere dal suc-
cessivo mese di luglio, con conseguente ragguaglio ad anno. 

4. Nella determinazione dell’acconto dell’imposta regionale sulle attivita` produttive relativa al 
periodo d’imposta in corso al 1o febbraio 2007, puo` assumersi, come imposta del periodo precedente, 
la minore imposta che si sarebbe determinata applicando in tale periodo le disposizioni dei commi 1, 2 e 
3; agli stessi effetti, per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 1o febbraio 2007, puo` as-
sumersi, come imposta del periodo precedente, la minore imposta che si sarebbe determinata applican-
do in tale periodo le disposizioni dei commi 1, 2 e 3; agli stessi effetti per il periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 1o marzo 2007, puo` assumersi, come imposta del periodo precedente, la minore 
imposta che si determinerebbe applicando le disposizioni del comma 1 senza tenere conto delle limita-
zioni previste dai commi 2 e 3. 

5. Al fine di garantire alle regioni che sottoscrivono gli accordi di cui all’articolo 88, comma 1, 
lettera b), della presente legge, un ammontare di risorse equivalente a quello che deriverebbe 
dall’incremento automatico dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attivita` produttive, applicata alla 
base imponibile che si sarebbe determinata in assenza delle disposizioni introdotte dal presente articolo, 
e` ad esse riconosciuto, con riferimento alle esigenze finanziarie degli esercizi 2007, 2008 e 2009, un 
trasferimento pari a 89,81 milioni di euro per l’anno 2007, a 179 milioni di euro per l’anno 2008 e a 
191,94 milioni di euro per l’anno 2009. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, le somme 
di cui al periodo precedente sono ripartite in proporzione al minor gettito dell’imposta regionale sulle at-
tivita` produttive di ciascuna regione. 

 
ART. 19. 

(Credito d’imposta per nuovi investimenti nelle aree svantaggiate). 
1. Alle imprese che effettuano l’acquisizione dei beni strumentali nuovi indicati nel comma 3, 

destinati a strutture produttive ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basili- 
cata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere 
a) e c), del Trattato istitutivo della Comunita` europea, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2006 e fino alla chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del 31 
dicembre 2013, e` attribuito un credito d’imposta secondo le modalita` di cui ai commi da 2 a 9. 

2. Il credito d’imposta e` riconosciuto nella misura massima consentita in applicazione delle in-
tensita` di aiuto previste dalla Carta italiana degli aiuti a finalita` regionale per il periodo 2007-2013 e 
non e` cumulabile con il sostegno de minimis nè con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i mede-
simi costi ammissibili. 

3. Ai fini del comma 1, si considerano agevolabili le acquisizioni, anche mediante contratti di lo-
cazione finanziaria, di:  
a) macchinari, impianti, diversi da quelli infissi al suolo, ed attrezzature varie, classificabili nell’attivo del-
lo stato patrimoniale di cui al primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del codice civile, de-
stinati a strutture produttive gia` esistenti o che vengono impiantate nelle aree territoriali di cui al com-
ma 1; 
b) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, limitatamente 
alle piccole e medie imprese; 
c) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizza-
ti per l’attivita` svolta nell’unita` produttiva; per le grandi imprese, come definite ai sensi della normati-
va comunitaria, gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel limite del 50 per cento del complesso de-
gli investimenti agevolati per il medesimo periodo d’imposta. 

4. Il credito d’imposta e` commisurato alla quota del costo complessivo dei beni indicati nel 
comma 3 eccedente gli ammortamenti dedotti nel periodo d’imposta, relativi alle medesime categorie dei 
beni d’investimento della stessa struttura produttiva, ad esclusione degli ammortamenti dei beni che 
formano oggetto dell’investimento agevolato effettuati nel periodo d’imposta della loro entrata in funzio-
ne. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto 
dal locatore per l’acquisto dei beni; detto costo non comprende le spese di manutenzione. 

5. L’agevolazione di cui al comma 1 non si applica ai soggetti che operano nei settori 
dell’industria siderurgica, delle fibre sintetiche, come definiti rispettivamente agli allegati I e II agli O-
rientamenti in materia di aiuti di Stato a finalita` regionale, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europa n. C 54 del 4 marzo 2006, nonchè ai settori della pesca, dell’industria carbonifera, creditizio, fi-
nanziario e assicurativo. Il credito d’imposta a favore di imprese o attivita` che riguardano prodotti o 
appartengono ai settori soggetti a discipline comunitarie specifiche, ivi inclusa la disciplina multisettoriale 
dei grandi progetti, e` riconosciuto nel rispetto delle condizioni sostanziali e procedurali definite dalle 
predette discipline dell’Unione europea e previa autorizzazione, ove prescritta, della Commissione euro-
pea. 

6. Il credito d’imposta e` determinato con riguardo ai nuovi investimenti eseguiti in ciascun pe-
riodo d’imposta e deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso non concorre alla 
formazione del reddito nè della base imponibile dell’imposta regionale sulle attivita` produttive, non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed 
e` utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi; l’eventuale eccedenza e` utilizzabile in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifi-
cazioni, a decorrere dal sesto mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta con riferimento al quale il credito e` concesso. 

7. Se i beni oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione entro il secondo periodo 
d’imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, il credito d’imposta e` rideterminato 
escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. Se entro il quinto perio-
do d’imposta successivo a quello nel quale sono entrati in funzione i beni sono dismessi, ceduti a terzi, 
destinati a finalita` estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da 
quelle che hanno dato diritto all’agevolazione, il credito d’imposta e` rideterminato escludendo dagli in-
vestimenti agevolati il costo dei beni anzidetti; se nel periodo di imposta in cui si verifica una delle pre-
dette ipotesi vengono acquisiti beni della stessa categoria di quelli agevolati, il credito d’imposta e` ride-
terminato escludendo il costo non ammortizzato degli investimenti agevolati per la parte che eccede i 
costi delle nuove acquisizioni. Per i beni acquisiti in locazione finanziaria le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche se non viene esercitato il riscatto. Il credito d’imposta indebitamente utilizzato 
che deriva dall’applicazione del presente comma e` versato entro il termine per il versamento a saldo 
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dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate. 
8. Con uno o piu` decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dello sviluppo economico, sono emanate le disposizioni per l’effettuazione delle verifiche necessarie a 
garantire la corretta applicazione delle presenti disposizioni. Tali verifiche, da effettuarsi dopo almeno 
dodici mesi dall’attribuzione del credito di imposta, sono, altresý`, finalizzate alla valutazione della quali-
ta` degli investimenti effettuati, anche al fine di valutare l’opportunita` di effettuare un riequilibrio con 
altri strumenti aventi analoga finalita`. 

9. L’efficacia del presente articolo e` subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trat-
tato istitutivo della Comunita` europea, all’autorizzazione della Commissione europea. 

 
*** omissis *** 

 
ART. 30. 

(Agevolazioni fiscali in scadenza al 31 dicembre 2006). 
*** omissis **** 

10. Per l’anno 2007, il limite di non concorrenza alla formazione del reddito di lavoro dipenden-
te, relativamente ai contributi di assistenza sanitaria, di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a), del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni, e` fissato in euro 3.615,20. 
 

*** omissis *** 
 

ART. 84. 
(Istituzione presso la tesoreria dello Stato del Fondo per l’erogazione dei trattamenti di fine 

rapporto). 
1. All’articolo 23, commi 1, 5, 7 e 8, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ovunque 

ricorrano, le parole: « 1o gennaio 2008 » e « 31 dicembre 2007 » sono sostituite rispettivamente dalle 
seguenti: « 1o gennaio 2007 » e « 31 dicembre 2006 ». 

2. Con effetto dal 1o gennaio 2007, e` istituito il « Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipen-
denti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile », che e` 
gestito, per conto dello Stato, dall’INPS su un apposito conto corrente aperto presso la tesoreria dello 
Stato. Il predetto Fondo garantisce ai lavoratori dipendenti del settore privato l’erogazione dei tratta-
menti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile, per la quota corrispondente ai versamenti 
di cui al comma 3, secondo quanto previsto dal codice civile medesimo. 

3. Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1o gennaio 2007, al fine del finanziamento del 
Fondo di cui al comma 2, al medesimo Fondo affluisce un contributo pari al 50 per cento della quota di 
cui all’articolo 2120 del codice civile, al netto del contributo di cui all’articolo 3, ultimo comma, della leg-
ge 29 maggio 1982, n. 297, maturata a decorrere dalla predetta data e non destinata alle forme pensio-
nistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Il predetto contributo e` 
versato mensilmente dai datori di lavoro al Fondo di cui al comma 2, secondo le modalita` stabilite con il 
decreto di cui al comma 4. La liquidazione del trattamento di fine rapporto e delle relative anticipazioni al 
lavoratore e` interamente effettuata dal datore di lavoro, che provvede a conguagliare la quota corri-
spondente ai versamenti al Fondo di cui al comma 2 in sede di corresponsione mensile dei contributi do-
vuti agli enti previdenziali e al predetto Fondo, secondo le modalita` stabilite con il decreto di cui al 
comma 4. 

4. Le modalita` di attuazione delle disposizioni dei commi 2 e 3 sono stabilite con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

5. Le risorse del Fondo di cui al comma 2, al netto delle prestazioni erogate, della valutazione 
dei maggiori oneri derivanti dall’esonero dal versamento del contributo di cui al comma 8, e degli oneri 
conseguenti alle maggiori adesioni alle forme pensionistiche complementari derivanti dall’applicazione 
della presente disposizione, nonchè dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 8 del decretoleg-
ge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come 
da ultimo sostituito dal comma 10 del presente articolo, nonchè degli oneri di cui al comma 9, sono de-
stinate, nei limiti degli importi di cui all’elenco n. 1, al finanziamento dei relativi interventi, e in ogni caso 
nei limiti delle risorse accertate con il procedimento di cui al comma 6. 

6. Con il procedimento di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, sono trimestralmente accertate le risorse del Fondo di cui al comma 2, al netto delle presta-
zioni e degli oneri di cui al comma 5. 

7. Gli stanziamenti relativi agli interventi di cui al comma 5, nei limiti ivi specificati, sono accan-
tonati e possono essere utilizzati subordinatamente alla decisione delle autorita` statistiche comunitarie 
in merito al trattamento contabile del Fondo e alla conseguente compatibilita` degli effetti complessivi 
del medesimo comma 5 con gli impegni comunitari assunti in sede di valutazione del programma di sta-
bilita` dell’Italia. 

8. All’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo le parole: « 
conferito alle forme pensionistiche complementari » sono inserite le seguenti: « e al Fondo per 
l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 
2120 del codice civile ». Al medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 252 del 2005, il comma 3 e` 
abrogato. 

9. Ai fini della realizzazione di campagne informative intese a promuovere adesioni consapevoli 
alle forme pensionistiche complementari nonchè per fare fronte agli oneri derivanti dall’attuazione delle 
connesse procedure di espressione delle volonta` dei lavoratori di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252, e` autorizzata, per l’anno 2007, la spesa di 17 milioni di euro. Con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), da emanare entro un mese dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalita` di attuazione di quanto previsto dal 
predetto articolo 8 del decreto legislativo n. 252 del 2005, con particolare riferimento alle procedure di 
espressione della volonta` del lavoratore circa la destinazione del trattamento di fine rapporto maturan-
do, e dall’articolo 13 del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005. 10. Al decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) l’articolo 8 e` sostituito dal seguente: « ART. 8. – (Compensazioni alle imprese che conferiscono il 
TFR a forme pensionistiche complementari e al fondo per l’ero- gazione del TFR). 1. In relazione ai mag-
giori oneri finanziari sostenuti dai datori di lavoro per il versamento di quote di trattamento di fine rap-
porto (TFR) alle forme pensionistiche complementari ovvero al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori di-
pendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile” isti-
tuito presso la tesoreria dello Stato, a decorrere dal 1o gennaio 2008, e` riconosciuto, in funzione com-
pensativa, l’esonero dal versamento dei contributi sociali da parte degli stessi datori di lavoro dovuti alla 
gestione di cui all’articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, per ciascun lavoratore, nella misura dei 
punti percentuali indicati nell’allegata tabella A, applicati nella stessa percentuale di TFR maturando con-
ferito alle forme pensionistiche complementari e al predetto Fondo presso la tesoreria dello Stato. 
L’esonero contributivo di cui al presente comma si applica prioritariamente considerando, nell’ordine, i 
contributi dovuti per assegni familiari, per maternita` e per disoccupazione e in ogni caso escludendo il 
contributo al fondo di garanzia di cui all’articolo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, nonchè il contri-
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buto di cui all’articolo 25, quarto comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 845. Qualora l’esonero di cui 
al presente comma non trovi capienza con riferimento ai contributi effettivamente dovuti dal datore di 
lavoro, per il singolo lavoratore, alla gestione di cui al citato articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
l’importo differenziale e` trattenuto, a titolo di esonero contributivo, dal datore di lavoro sull’ammontare 
complessivo dei contributi dovuti all’INPS medesimo. L’onere derivante dal presente comma e` valutato 
in 455 milioni di euro per l’anno 2008 e in 530 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009»; 
 b) alla tabella A, le parole: « prevista dall’articolo 8, comma 2 » sono sostituite dalle seguenti: « previ-
sta dall’articolo 8, comma 1 ». 
 

ART. 85. 
(Misure in materia previdenziale). 

1. Con effetto dal 1o gennaio 2007, le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS sono stabi-
lite in misura pari al 19,5 per cento. A decorrere dal 1o gennaio 2008, le predette aliquote sono elevate 
al 20 per cento. 

2. Con effetto dal 1o gennaio 2007, l’aliquota contributiva di finanziamento per gli iscritti 
all’assicurazione generale obbligatoria ed alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, e` elevata 
dello 0,3 per cento, per la quota a carico del lavoratore. In conseguenza del predetto incremento, le ali-
quote di cui al presente comma non possono comunque superare, nella somma delle quote dovute dal 
lavoratore e dal datore di lavoro, il 33 per cento. 

3. Con effetto dal 1o gennaio 2007, l’aliquota contributiva pensionistica per gli iscritti alla ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino assi-
curati presso altre forme obbligatorie, e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni 
pensionistiche sono stabilite in misura pari al 23 per cento. Con effetto dalla medesima data per i rima-
nenti iscritti alla predetta gestione l’aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva 
per il computo delle prestazioni pensionistiche sono stabilite in misura pari al 16 per cento. 

4. Con effetto sui periodi contributivi maturati a decorrere dal 1o gennaio 2007 la contribuzione 
dovuta dai datori di lavoro per gli apprendisti artigiani e non artigiani e` complessivamente ridetermina-
ta nel 10 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. Con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, e` stabilita la ripartizione del predetto contribu-
to tra le gestioni previdenziali interessate. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche 
con riferimento agli obblighi contributivi previsti dalla legislazione vigente in misura pari a quella degli 
apprendisti. Con riferimento ai periodi contributivi di cui al presente comma viene meno per le regioni 
l’obbligo del pagamento delle somme occorrenti per le assicurazioni in favore degli apprendisti artigiani 
di cui all’articolo 16 della legge 21 dicembre 1978, n. 845. A decorrere dal 1o gennaio 2007 ai lavoratori 
assunti con contratto di apprendistato ai sensi del capo I del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni, sono estese le disposizioni in materia di indennita` giornaliera di malat-
tia secondo la disciplina generale prevista per i lavoratori subordinati e la relativa contribuzione e` stabi-
lita con il decreto di cui al secondo periodo del presente comma. 

5. A decorrere dal 1o gennaio 2007 e per un periodo di tre anni, sui trattamenti pensionistici 
corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie, i cui importi superino complessivamente 
un importo pari a 5.000 euro mensili, rivalutato annualmente nella misura stabilita dall’articolo 38, 
comma 5, lettera d), della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e` dovuto sull’ importo eccedente il predetto 
limite mensile un contributo di solidarieta` nella misura del 3 per cento, destinato al finanziamento della 
gestione pensionistica di riferimento. Al predetto importo complessivo concorrono anche i trattamenti 
integrativi percepiti dai soggetti nei cui confronti trovano applicazione le forme pensionistiche che garan-
tiscono prestazioni definite in aggiunta o ad integrazione del trattamento pensionistico obbligatorio, ivi 
comprese quelle di cui al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 563, al decreto legislativo 21 aprile 
1993, n. 124, e successive modificazioni, e al decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 357, nonchè le 
forme pensionistiche che assicurano comunque prestazioni complementari al trattamento di base ai di-
pendenti pubblici, inclusi quelli alle dipendenze delle regioni a statuto speciale e degli enti di cui alla leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70, e successive modificazioni, ivi compresa la gestione speciale ad esaurimento di 
cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, nonchè le ge-
stioni di previdenza per il personale addetto alle imposte di consumo, per il personale dipendente dalle 
aziende private del gas e per il personale addetto alle esattorie e alle ricevitorie delle imposte dirette, 
prestazioni complementari al trattamento di base. Ai fini del prelievo del contributo di solidarieta` e` 
preso a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l’anno considerato. L’INPS, sulla 
base dei dati che risultano dal Casellario centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, e successive modificazioni, e` tenuto a fornire a tutti gli enti in-
teressati i necessari elementi per il prelievo del contributo di solidarieta` , secondo modalita` proporzio-
nali ai trattamenti erogati. 

6. L’articolo 5, primo comma, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che, in caso di trasferimento 
presso l’assicurazione generale obbligatoria italiana dei contributi versati ad enti previdenziali di Paesi 
esteri in conseguenza di convenzioni ed accordi internazionali di sicurezza sociale, la retribuzione pen-
sionabile relativa ai periodi di lavoro svolto nei Paesi esteri e` determinata moltiplicando l’importo dei 
contributi trasferiti per cento e dividendo il risultato per l’aliquota contributiva per invalidita` , vecchiaia 
e superstiti in vigore nel periodo cui i contributi si riferiscono. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici 
piu` favorevoli gia` liquidati alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 

*** omissis *** 
 

ART. 117. 
(Autotrasporto). 

1. Per il proseguimento degli interventi in favore del settore dell’autotrasporto di merci, al fondo 
istituito dall’articolo 1, comma 108, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e` assegnata la somma di eu-
ro 520 milioni per l’anno 2007. 
 

*** omissis *** 
 

ART. 119. 
(Modifica all’articolo 1, comma 105, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266). 
1. All’articolo 1, comma 105, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole: « 50 milioni » 

sono sostituite dalle seguenti: « 170 milioni ». 
2. Al relativo onere, pari a euro 120.000.000 per l’anno 2006, si provvede con l’utilizzo della somma di 
pari importo gia` affluita all’INPS ai sensi dell’articolo 1, comma 107, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, che viene versata all’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnata, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle f nanze, ad apposito capitolo del Ministero del lavoro e della previdenza socia-
le. 
 

*** omissis *** 
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ART. 136. 
(Autonomia finanziaria delle autorita` portuali). 

1. Per assicurare la autonomia finanziaria alle autorita` portuali nazionali e promuovere 
l’autofinanziamento delle attivita` e la razionalizzazione della spesa, anche al fine di finanziare gli inter-
venti di manutenzioni ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’ambito portuale, con priorita` per 
quelli previsti nei piani triennali gia` approvati, ivi compresa quella per il mantenimento dei fondali, sono 
attribuiti a ciascuna autorita` portuale, a decorrere dall’anno 2007, per la circoscrizione territoriale di 
competenza: 
 a) il gettito della tassa erariale di cui all’articolo 2, primo comma, del decretolegge 28 febbraio 1974, n. 
47, convertito, con modificazioni dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, e successive modificazioni; 
 b) il gettito della tassa di ancoraggio di cui al capo I del titolo I della legge 9 febbraio 1963, n. 82, e 
successive modificazioni. 

2. A decorrere dal 2007 e` istituito presso il Ministero dei trasporti, un fondo perequativo 
dell’ammontare di 50 milioni di euro, la cui dotazione e` ripartita annualmente tra le autorita` portuali 
secondo criteri fissati con decreto del Ministro dei trasporti, al quale compete altresý` il potere di indiriz-
zo e verifica dell’attivita` programmatica delle autorita` portuali. A decorrere dall’anno 2007 sono con-
seguentemente soppressi gli stanziamenti destinati alle autorita` portuali per costruzioni e manutenzioni 
dei porti. 

3. Le autorita` portuali sono autorizzate all’applicazione di una addizionale su tasse, canoni e 
diritti per l’espletamento dei compiti di vigilanza e per la fornitura di servizi di sicurezza previsti nei piani 
di sicurezza portuali. 

4. Resta ferma l’attribuzione a ciascuna autorita` portuale del gettito della tassa sulle merci 
sbarcate e imbarcate di cui al capo III del titolo II della legge 9 febbraio 1963, n. 82, e successive modi-
ficazioni, e all’articolo 1 della legge 5 maggio 1976, n. 355, e successive modificazioni. 

5. Gli uffici doganali provvedono alla riscossione delle tasse di cui al presente articolo senza al-
cun onere per gli enti cui e` devoluto il relativo gettito. 

6. In conseguenza del regime di autonomia finanziaria delle autorita` portuali ad esse non si 
applica il disposto dell’articolo 1, comma 57, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e si applica il sistema 
di tesoreria mista di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Le somme giacenti al 
31 dicembre 2006 nei sottoconti fruttiferi possono essere prelevate in due annualita` nel mese di giugno 
negli anni 2007 e 2008. 

7. Ai fini della definizione del sistema di autonomia finanziaria delle autorita` portuali, il Gover-
no e` autorizzato ad ema- nare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un 
regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, volto a rivedere la 
disciplina delle tasse e dei diritti marittimi di cui alla legge 9 febbraio 1963, n. 82, e successive modifica-
zioni, al decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974, 
n. 117, ed alla legge 5 maggio 1976, n. 355, nonchè i criteri per la istituzione delle autorita` portuali e 
la verifica del possesso dei requisiti previsti per la conferma o la loro eventuale soppressione, tenendo 
conto della rilevanza nazionale ed internazionale dei porti, del collegamento con le reti strategiche nazio-
nali ed internazionali, del volume dei traffici e della capacita` di autofinanziamento. 

8. Al fine del completamento del processo di autonomia finanziaria delle autorita` portuali, con 
decreto adottato di concerto tra il Ministero dei trasporti, il Ministero dell’economia e delle finanze e il 
Ministero delle infrastrutture, e` determinata, per i porti rientranti nelle circoscrizioni territoriali delle Au-
torita` portuali, la quota dei tributi diversi dalle tasse e diritti portuali da devolvere a ciascuna autorita` 
portuale, al fine della realizzazione di opere e servizi previsti nei rispettivi piani regolatori portuali e piani 
operativi triennali con contestuale soppressione dei trasferimenti dello Stato a tal fine. 

9. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3, comma 13, del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, la realizzazione in porti gia` esistenti 
di opere previste nel piano regolatore portuale e nelle relative varianti ovvero qualificate come adegua-
menti tecnico-funzionali sono da intendersi quali attivita` di ampliamento, ammodernamento e riqualifi-
cazione degli stessi. 

10. Gli atti di concessione demaniale rilasciati dalle autorita` portuali, in ragione della natura 
giuridica di enti pubblici non economici delle autorita` medesime, restano assoggettati alla sola imposta 
proporzionale di registro ed i relativi canoni non costituiscono corrispettivi imponibili ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto. Gli atti impositivi o sanzionatori fondati sull’applicazione dell’imposta sul valore ag-
giunto ai canoni demaniali marittimi introitati dalle autorita` portuali perdono efficacia ed i relativi pro-
cedimenti tributari si estinguono. 

 
ART. 137. 

(Sviluppo degli hub portuali di interesse nazionale). 
1. Per lo sviluppo delle filiere logistiche dei servizi ed interventi concernenti i porti con connota-

zioni di hub portuali di interesse nazionale, nonchè per il potenziamento dei servizi mediante interventi 
finalizzati allo sviluppo dell’intermodalita` e delle attivita` di transhipment e` autorizzato un contributo 
di 100 milioni di euro per l’anno 2008 da iscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero dei 
trasporti. Il Ministro dei trasporti, sentita la Conferenza Stato-regioni, definisce con proprio decreto, a-
dottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i criteri e le caratteristiche 
per la individuazione degli hub portuali di interesse nazionale. 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono finalizzate, fino alla concorrenza del cinquanta per cento, 
ad assicurare lo sviluppo del porto di Gioia Tauro, quale piattaforma logistica del Mediterraneo, nonchè al 
fine di incentivare la localizzazione nella relativa area portuale di attivita` produttive anche in regime di 
zona franca in conformita` con la legislazione comunitaria vigente in materia. 

3. Per l’adozione del piano di sviluppo e di potenziamento degli hub portuali di interesse nazio-
nale e per la determinazione dell’importo di spesa destinato a ciascuno di essi, e` istituito un apposito 
Comitato composto dal Ministro dei trasporti, dal Ministro dell’interno, dal Ministro dell’economia e delle 
finanze, dal Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell’universita` e della ricerca, nonchè dai Presidenti 
delle regioni interessate. Il Comitato, presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua dele-
ga, dal Ministro dei trasporti, approva il piano di sviluppo, su proposta del Ministro dei trasporti. 

4. Le somme non utilizzate dai soggetti attuatori al termine della realizzazione delle opere, 
comprese quelle provenienti dai ribassi d’asta, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ad apposito capitolo da istituire nello 
stato di previsione dei Ministero dei trasporti per gli interventi di cui al presente articolo. 

5. Agli interventi realizzati ai sensi del presente articolo si applicano le disposizioni di cui alla 
parte II, titolo I, capo IV, sezione II, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 

Capo VI 
INTERVENTI A TUTELA DELL’OCCUPAZIONE 

 
ART. 166. 

(Interventi a carico del Fondo per l’occupazione). 
1. A carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto- legge 20 

maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si provvede ai 
seguenti interventi, nei limiti degli importi rispettivamente indicati, da stabilirsi in via definitiva con il de-
creto di cui al comma 2: 
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 a) entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, con proprio decreto, sentita la Conferenza unificata e le organizzazioni nazionali compara-
tivamente piu` rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro, adotta un programma speciale di in-
terventi e costituisce una cabina di regia nazionale di coordinamento che concorre allo sviluppo dei piani 
territoriali di emersione e di promozione di occupazione regolare nonchè alla valorizzazione dei comitati 
per il lavoro e l’emersione del sommerso (CLES). Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e` istituito, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro dell’economia, un apposito Fondo per l’emersione del lavoro irregolare (FELI), destinato al fi-
nanziamento, d’intesa con le regioni e gli enti locali interessati, di servizi di supporto allo sviluppo delle 
imprese che attivino i processi di emersione di cui all’articolo 177 della presente legge. Ai fini della pre-
sente lettera si provvede, per ciascuno degli anni 2007 e 2008, nei limiti di 10 milioni di euro annui; 
 b) sono destinati 25 milioni di euro per l’anno 2007 alla finalita` di cui all’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e 
successive modificazioni;  
 c) in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e comunque non oltre il 31 dicembre 2007, posso-
no essere concessi trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilita` ai dipendenti 
delle imprese esercenti attivita` commerciali con piu` di cinquanta dipendenti, delle agenzie di viaggio e 
turismo, compresi gli operatori turistici, con piu` di cinquanta dipendenti e delle imprese di vigilanza con 
piu` di quindici dipendenti nel limite massimo di spesa di 45 milioni di euro; 
 d) in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, al fine di sostenere programmi per la riqualifica-
zione professionale ed il reinserimento occupazionale di collaboratori a progetto, che hanno prestato la 
propria opera presso aziende interessate da situazioni di crisi, con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sen-
tita la Conferenza unificata, sono definiti criteri e modalita` inerenti alle disposizioni di cui alla presente 
lettera. Agli oneri di cui alla presente lettera si provvede nel limite di 15 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2007 e 2008; 
 e) il Ministero del lavoro e della previdenza sociale e` autorizzato a stipulare con i comuni, nel limite 
massimo complessivo di 1 milione di euro per l’anno 2007, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, nuove convenzioni per lo svolgimento di attivita` socialmente utili e per l’attuazione di misure di 
politica attiva del lavoro riferite a lavoratori impegnati in attivita` socialmente utili, nella disponibilita` 
da almeno sette anni di comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti; 
 f) il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con proprio decreto, dispone annualmente di una quo-
ta del Fondo per l’occupazione, nei limiti delle risorse disponibili del Fondo medesimo, per interventi 
strutturali ed innovativi volti a migliorare e riqualificare la capacita` di azione istituzionale e 
l’informazione dei lavoratori e delle lavoratrici in materia di lotta al lavoro sommerso ed irregolare, pro-
mozione di nuova occupazione, tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, iniziative in materia di 
protezione sociale ed in ogni altro settore di competenza del Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale. 

2. All’assegnazione delle risorse finanziarie per gli interventi di cui al presente articolo si prov-
vede con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

 
*** omissis **** 

 FINE TESTO 

 


